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TRAFFICO E COMMERCIO

Scarico merci, caos con le nuove regole
Abitanti in rivolta: «Così il centro soffoca»
«Troppo lungo l'orario, troppi camion e furgoni che non

rispettano le piazzole assegnate». Appello dei residenti

all'assessore Aurigemma: difendere un patrimonio

Unesco

ROMA - Merci: è sempre e di nuovo caos nel centro storico. Come per i tavolini si può usare l’aggettivo di

carico e scarico «selvaggio», perché furgoni e furgoncini, camion e camioncini fermano ovunque, spesso

bloccando la circolazione, forti del fatto che si tratta di pochi minuti. Così sperano di farla sempre franca. E

grazie al nuovo orario entrato in vigore nel novembre scorso, per cui in pratica per la consegna delle merci

non deperibili si può andare avanti dalle 10 alle 18 (e non più entro le 10 di mattina), l’ingresso ai varchi è

in pratica no stop. E gli abitanti si appellano all'assessore ai Trasporti perchè studi modifiche migliorative

del regolamento.

ISOLE PEDONALI IN OSTAGGIO - «Con questo orario così allungato, con questo cambiamento – afferma

Viviana Piccirilli Di Capua, dell’Associazione abitanti centro storico (Aacs) - non si è assolutamente

agevolato il benessere della città: piazze storiche isole, isole pedonali, vicoli e fermate dell’autobus sono

perennemente in ostaggio; occupate dal carico e scarico delle merci. I furgoni non rispettano i passaggi per

i portatori di handicap, le strisce pedonali, le fermate dei mezzi pubblici. È un continuo, non ci sono divieti

che contano».

PIAZZOLE IGNORATE - Eppure, almeno sulla carta, le piazzole per poter sostare con il proprio mezzo e

consegnare (o ritirare) pacchi e derrate, ci sono. Regolarmente riportate sul sito dell’assessorato alla

Mobilità del Campidoglio per la zona a traffico limitato Ztl (con qualche piccola eccezione come Borgo e

Prati) gli spazi delimitati con le strisce gialle e con l’apposito segnale che concede mezz’ora di sosta (con

disco orario) sono ben 387: ve ne sono 42 a Monti e 16 nel rione Trevi; 21 a Campo Marzio e 20 nella zona

di Sant’Eustachio; 68 all’Esquilino e 26 a Trastevere… Tante, ma difficilmente con un camioncino

regolarmente parcheggiato.

AUTO IN DIVIETO - È pur vero che spesso le piazzole sono occupate da automobili private che non vi

dovrebbero stare, ma anche questa è una cattiva abitudine dei romani che può essere regolarmente

sanzionata. In questa situazione, poi, se qualche residente si arrabbia sono guai. Perché «se per caso si

prova a far notare agli autisti di camion e furgoni che questa è una situazione impossibile – aggiunge

Viviana Piccirilli Di Capua - c’è caso che ti mandino a quel paese: rispondono che loro lavorano: come se

per lavorare fosse necessario escludere ogni forma di regola».

«FAR RISPETTARE LE REGOLE» - «La situazione nel centro storico anche su questo è disarmante –

spiega il presidente del I municipio Orlando Corsetti – le regole ci sono ma nessuno le rispetta, anche

perché nessuno le fa rispettare». In realtà «i primi a rispettarle dovrebbero essere gli individui – replica

Viviana Di Capua - non si può sempre avere un esercito di vigili per farle rispettare, non ci deve sempre
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Viviana Di Capua - non si può sempre avere un esercito di vigili per farle rispettare, non ci deve sempre

essere qualcuno che ci impone il rispetto. Detto questo ci vuole anche un controllo». Per questo

l’Associazione abitanti centro storico (Aacs) si rivolge al titolare della Mobilità.

DIFFICILE ATTRAVERSARE - «Ci auguriamo – dicono dall'Aacs - che l’assessore Aurigemma prenda

coscienza di quanto avviene nel centro storico della città, perché tutto questo va ad incidere anche sul

passaggio dei mega pullman che ormai sono dei veri e propri transatlantici che attraversano il centro

storico. L’assessore Aurigemma deve prendere le dovute attenzioni e incidere con interventi e con

regolamenti che siano propri di un centro storco patrimonio Unesco». Perché attualmente, conclude

Viviana Di Capua, «è difficile perfino camminare, attraversare una strada senza trovarsi bloccati dalla

parte opposta perché ci sono mezzi del carico e scarico merci. E da tutto questo anche la manutenzione

stradale riceve un danno pesante».

Lilli Garrone
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